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Carn;~agnij Italiana di Opere, Up?re!iz e Fér:ie~ 
M A c Ù ~ A E p a X  

Direiin d i l l '  Artista D.AA7T,? , l fAJBRON 

OPERETTA IN TRE ATTI 
l 

DI 

1 L. T i R E N N  e C .  L I N D A U  
MU5IC4 D1 

t 

--C cce K D e  ZBEEA7jF3~ER 
Kidu7ione italiana   li E. NIGltI 

,i/,,~rn i11 scena c(nlZ'Avtisz!~r D A N T E  M A  J E R O N I 

P R O P R ~ E T A  DELLA COMPAGNIA 

Rappresentata per la volta i11 Torino al TctrZ~o h'nl50 
il 26 Ottobre  del 1906. 

T OR 1 N O 
T I P O G R A F I A  M A T T E 0  A R T A L E  

Vfn O ~ i ( O , ( l ~ ,  AT?~m. 8 



Veatici.rr'o su. f i k ~ ~ r i ~ i  del Sig. LU~GL. di Torino, confe- 
:iona.ti ucills. sartoria FL~zE. Scene do1 Pruf. A. .rnz;e?*. 
ziszi del e Tra,tro Lirico s di Milano - Ciippelleiic ]+a- 
elli C7~iaue?l.to?~i Celzoleria i l ldobrandi Parrncchiere 
l i u c c h ? . , ~ ~  - Attrezzi D. Bizznrri  - Elettrielztct Ren.c;ldi. 

-p" E. :a7 A* :C- G 1 
Lotti , . . , Tnes Imbi 
Baronessa Rosebek . Eriiiinin E 
ICetti Fogosch . . . los-glrerida )ioo%tz 
Fogosch, proprietario . , il)nlste RnJeroraE 
Umel, capo colnico . I)orncmicia Berardi 
Barone Fedor , Ciid Castriletti 
Tenonte Friz  . , . tTniiberto E'ra,l,rieBni 
Lepoldins, mciglie dà Urne1 . . T'. Giorno 
La Suster, a r t i s ta ,  , . , E. ~?z~pl ich  
Suster . i d .  , . , . li. Ferace 
Davinson icl. . , , , G. Castagnetta 
Litke . id. , , . , E, Polon~O?: 
Standn . id. . , . , T7. Manfi-in 
Freind . id. , . . , D. l3izzan.i 
Vegherer, oste, tutore d i  l o t t i  . O Bragaglin 
Zigia, zingara. . . , . D. Scr?zgioryi 
Eean, servo in casx Fogcsch , O. Bwgqql in  
Froisch~iz, l o  r,;lcàtrtto , , , D ,S'a?qiorgi 
Ermnstcff, 20 caclctto , , , T.  ll,ir(.sefti 
Lilaltz, 30 ck~dfitto . . A. l 'a lo~~ihi  

ATTO PRIMO 

la C~111er.a F. Gcilli 
i .  L, CCl.stognefta 
id. G .  ~97~pn.~ich  

N. I.  - Scema 0 Coro 
l o  C a ~ 1 . r ~  L. Jiicci 
20 id. O. Frr ion i  
00 id. G .  Gonfi 

Lithe A me t u  devi appartener, 
1 Sei tanto tu  bt l la  e f a t u  a penne1 l 

La Suster. N o ,  preferisco morire davver ; 
I Da tanta vergogna mi liberi i4 Ciol l 
i, Litke haprò 1;i forza, occorrendo, adoprar. 

L a  Szrsfer Ah, Kuno, mio amore, deh vienmi a salva 
Lithe Tu mia sarai l 
La Szlster No, dico, mai ! 

Deh, soccorso, I h n o  f deh, soccorso I 
Davison Veh, che son qui gih ! 

All'inferno tosto tii 
Va, briccon, nè torna più. 

Litibe Maledizion ! 
La Szlster Fortuna qual l 
Lithe e DavzSon Tu morrai qui, vi1 marran ! 

81, morrai di mia man 1 
Lit l~e Ah, cho son ferito a morte ! 
La Sus., Dav. Morto egli è ! 
Lithe Morto son ! 
Ibavison L'esercito ringrazio. 
n-.. ia Suster Fmalmente uniti  siamo 

Dopo tanti, tanti orror, 
Lieti cantici sciogliamo 
Poi che il cor felice è ognor 

Un Gontn.rlino . . , , T*-. JIu,?t,fri?& 
Un Pustiglione . . . . G .  Giorda?ao 

Jnva'tmN al BaBla 
3 ,  E. genera.1~ Coi3 . . , T'. l l hn f r i i z  
3. E .  generale Devastein . L. Ferace 
2en~raleess. Devesteii~ . . E. Ruplicf?, 
Pinnistu, C:~inischi , . , 6 . C u s f a ~ r z e f f c c  
Profossor S t ~ x b e ~ g h e l  . . , E. Pacrlonabi 
bfercha S]~a~na-Me!:sjco Cnhn-Easaladas TT. Gioriro 
3. E. S e ~ s l e r  (diplomatico) , . D. I<erixrdt 
Jontessina Seudwr , , , 8.  Ilnbiini!)~ 
Yadetti - Signori - Signore - r:onta&ini - Servitori 

Caixoriera - Xniitnti - Viaggiatori - Guardie 
Ferrovieri - Popolo. 

Eicsaatrieo Club Kelc WTi~lek. 
ghi Ballabiii eseguiti ds~l Corpo d i  Bello. 

E130CA A T T l i A L I ;  

illaestro ionrertal.nre e Dirittorc c!'Orcliestr;i ILUJSI RTSZISLA 



r e h d  Viva il  nobil paladino, 
Viva il .grande suo valor ! 
Viva lili, del Paracino 
I l  sol uccisor ! 

Eithe La spada, al vivo fuoco antico 
Temprate, benedico. 

Tz~lti F~nalments  uniti  siamo. ecc. 

Tutti 

Coro 
lragherer 

Coro 
Lolli 

N. 2 - Insieme - Canzone 

E' l'arroganza a l  colmo inver f 
Floriano ha soldi e gran poder, 
Floriano è ricerceto ogaor, 
E pur  non basta a lei ancor. 
Si, la ragazza è matta inver I 
Floriano ha soldi, ecc. 
Ben avete voi ragion l 
Lei vorria un prence, un bel baron I 
Ua contadin non basta, 
Perchè jl fir e l'istruzion 
A i  suoi desir contrasta. 
Lei vorria un prence, ecc. 
Madamigella, dirci vi degnate 
Chi v i  talenta, chi di pii1 bramate ? 
Chi crede aver ? 
Ciò posso ben spiegarvi. 

Canzone 

Se d i  passar i l  cor mi dice 
Sotto il  giogo coniugai, 
Qiiell'uom che so di far  felice 
Esser deve a me genia1 ! 
Un prence, un conte non pretendo, 
Pure non li sdegnerei ; 
E se iin baron mi viene offrendo 
La sua mano, accetterei. 
Ma qual dev'esser, poi, 
L o  spiego frauco a voi. 
Primo, il suo' di buon iimcr, 
Nè piccin, nè pesticon ; 

Vuo' sia, ssldo snil'arcioiil, 
Lo vuo' bollo e pien (i' 
Bafi miai e volti in  su,  
Obbedientd sopra pjfi. 
D e l  talcnlo non mi  cal, 
N'ho bastanza ... e lauto va1 E 

Cnv.0 Primo, il vuol di buon uinor, ecc. 

Lotli Trovar i: facile ilin marito 
Di dozzina, non mi  va. 
Pria di pizliar l'itnello in dito. 
Dentro e fuor ben visto va. 
Un contadin di larga costa, 
Sia  pur bello. non m i  fa. 
Di sposar sarei disposta 
ITn poeta ... se ne ha  ! 

N. 3 - laisierne e Couple-8; 

Direttore, i nostri incliin 1 
Sei tornato, sposo, alAn ? 
Ti saluto, vecciiia ! 
C!ie recate, direttor 7 
Tat t i  quanti si:imo 
Lo novelle, ansiosi in  cor, 
Aspettando stiamo. 
17iqli miei, udite : 
Da yuest'ogqi i n  poi, 
'i'rittl sia skilpito, 
Meglio andrA per ~ o i .  
zitti. S i i l  
Zitti staani i 
Finora avverso la il deslin, 
Ma o r  sorriCe a noi. 
Trovai 1% C~lifornia  alfin, 
Con quel clie segue poi. 
Prescelto per Pcirliz 
Dove Iio lama mondial, 
Fui qual cltretlor 
Con scrittura leqnl. 
TJrrB ! ur rà  l 



ConpBet 

I. 
8i recitò del Sildermae, 
Piir anche del gran Ibsf-n, 
nei  Nlo$~r, poi del Bluomenmau, 
Le farse del buon Fiipsen. 
rl vecchio Sciller. Kozeblj 
Spedimmo tosto ai bsndo ; 
,41 nuovo man so1 posto f u ,  
L'orpelBo abbandonarido. 
Commosso il piibblico rosf6, 
I l  repertorio trionfu I 
611 ipplausi ilon mancar, 
Ma i quattrini, 8liirn4, ben PPP! 
L l d e s o  i giisli mutando si vau. 
Per noi anche i guai CesseriLn. 
A110 I 
Biir d'og5i nartiarno, 
Compaguii, (li cj 113, 
P e t  largo s e u t i ~ r  d i  IelicilA. 
Lidesso i gusti, ccc. 

11. 

l'entro o letto f a  per noi 
TJn gran granain s d o .  
I n v ~ ~ e  di deraaro, poi, 
Patate avemmo e rfipe. 
I n  qualche stalla presa a piol, 
Brarnn~ezzo ))noi e capre, 
La i ~ l l a  ci plandì a udir 
L'Otel io, il @id. I'dmlelo. 
I'or l'operetta feci inf in  ; 
Servi da orchestra u n  sol ~ l a r i u .  
J,a iolla s ' in~rossì~,  
Ma 1% pancia, nostra no ! 
Adesso i gusti inutarido s i  vari, rcc. 
(rrpeiono) 

N. Q - Caiiixoilt~ 

I 
Lotli La Rita  6 rnqaeza legqiadra inver, 

Quale lioro g~ntijl  del giardin. 
La ielicitk, ciiresii, Io appar 
T)apli occlin azzurrin. 
QI~TL vcnio (l'aprile sen va Icgger, 
I'roceds con gusto e bel far,  
1Irz lintlo il ucstir, 
Cìrazioso i l  pnrhr ,  
Piccina, ben fatta, non c'6 da dir. 

Il Vaientin, che gel desir 
Non cessa m a i  da l ' insegui~~, 
Le dice cori dolor : 
Per rrio sei, Itita, 
La preierita , 
Ti bramo m a ,  c1iE l'amo assai. 
Or daiiimi in sagao 
La mano in pegno, 
O Valentin non  pii^ vedrai ! 

II. 
La Ri ta  f u  sposa di Valeiitin, 

Ma riou sainhra pii1 rli~ella il'allor. 
La ;razia (le1 dir., dcl iar,  del vcslir 
Scomparve, a spari pur l ' amo~.  
L'azzurro d q l i  occhl ingan,nevol è, 
Sl i~zos i~ ,  civetki. trivinl, 
Foiiienta cl~iestioii, 
E carne i i r i  cava1 
Calpesta e tempesta la casa, niiziul. 

E Vtilentin, i l  poverin, 
Itistiicco e nauseato alfin, 
L e  qrlda. nel dolor : 
O vaqa R i t a ,  
Gih preferild, 
Rispetto e amor ti portai, non è vrr " 
Tra noi Eni1,a 
E' la partita ; 
Mai più l'un l'altro potrh veder I 



N. 5 - nlelodraiiiinin, filiale 

L l l / yaca  Quando una stella scender vedi qui 
In un mercoledì, 
Tre desideri esprimi tu, 
Vedrai l'enetto senza pii1 t 

Lolli Q~iand'una stella scender vedo qui 
In un mercoledi, 
Tre desideri esprimerò : 
L'effetto sesza piìi vedrò ! 
Grazie a voi del favor, state ben I 

Zingara State  ben I 
17mel E' finita la piazza costi. 
I comici State ben ! 
Um~1 Danari pochi abbiam fatto qui. 

State ben t 
Ma pur  vi saluto di cuor. 
State  ben ! 

7'1111i R a t e  ben ! 
Noi piir v i  saltitinnio (li cor ! 

I 
Stale bon I 

~ ( ~ r ~ l s o n  Almacsor, iih, uli I 
Ilme1 Artisti, coragp;io,~i sorride il  destin l 
Tsrth' (rip~iono) 
Lo//;  Te, dolce casa, gliardi il ciel! 

Jo ben louian da  qui n'andrd ; 
T e  giinrdi il cielo, paescl, 
Seqiiii mia stella vuo 1 

i 
O Jlioghi a me s i  cari, 
Saluto questa volta ancor. 
Men vado Ifigimando in cor 
E dico nddio a voi l 

/ C:o,n!'c.i (di c l e n l ~ ~ ~ )  Uh l AZ16 ! 
Lolti OF vengo, sì l 

Addio a te! 
La stella mia ! 
(parlanrlo) C;loria I Ricchezz,z ! Amore I 
Miei desiderì, che socldislatti, spero, andran ! 
TI triste passato finì. 

d con? Eci (in, lo~ztnnnnzn i 
Adesso i gusti mutando si van, ecc. 

I,olli Addio ! 
Fì'ilze r 7 ~ l  l0 nffo. 

A T T O  S E C O N D O  

Son gli ambienti soleggiati, 
Nitidissimo i l  castel, . 
Sono i letti sprinacciati, 
Le lenzuola un sol candor. 
Stanno a' inoclii di cucina 
],essi, nrrosti, Srilti e ancor 
Piat t i  dolci, selvaqqina, 
D'ogni specio il Bor. 
Si ! Per In fesla liitto ì: pronto, 
Ma, sia c?so oppiir affronto, 
(;l'invitati non si frin veder. 
Le liilestre P(! o~;t i j  mensa 
Son guxrnitc d i  gran fior, 
T l  bord~nrrr sta q i ? r  i n  dispensa 
E lo sciampacroa riel gliiaccro sta. 

Caccrt~forre Viio' parlare al siynoi Foqos. 
,Iran Vien appunto qui i l  siqnor. 
f i gos  O r  che C'\\ d i  riiroro wleaso 4 
(~~ircicrlor~ Al contino spince ,?seni ... 
Fogoc Anche lili noa vnol wcnirel 

F'eriipre l i ~ l f : ,  sempre r;iiai , 
Le  SO^ COSA (h iinpazzire. 
Sopportarle ciii pii3 mal  ' 
I\ iltia, Inlasos Icririyiiett,~ t 



Ke(/r Tal offesa a noi si fa ? 
/ihp T Prosentivo degli inviti  

T1 rnfiato io d i  gia. 
Cm o cer 01 9011 gli ambienti sologgiati, ecc. 

B I I ~  onPPur, F e d o ~ .  
Siam giiinti allin, la gita a l  Ren iu cara 
hzziirro il  ciel, l~enigno il  venticel. 
O guarda lì clie situazione rari. I 
Accolti bcn saremo ne! ca%tel. 

Pi.(loi- O zia, al~iniè, aillitto il cor mi sento , 
A tanto rassegnarsi il cor non può. 

/ :~210~1~ssa Risparmia i la1 ; da tempo, te1 rammento, 
1)iccsti s ì ;  non va1 or no. 

i Ben triste vedo l'avvenir ... 
Ti prego risovvvnir 
La tua, gioveiitii. 

! ) ( t ro t~e~sn  Non m i  parlar dl gioventii, 
Da lungo tempo scri partì  
E non ritorna piii. 

i t l  due Dolce 6 quel mistero che mi  porto in  sen. 
1)ell'amor lo gioie io conobbi ben, 
\'!a i l  rornan~o uoi s ~ a r ì .  

a d  iin bellisrti;ta tutto diedi il cor 
A Inygiadra artista 
Ala il destiu d1so;inrise tanto mutiio amor. 
li:' ynesto amor celestial 
I l  ricordo pii1 gcgial. 
Siam giunti alfiu, ecc. 

N. S - Coro e Canzone 

Coro Cadetti  (di dentro) 
Sempre con ardire 

Pronti ad assalire, 
Noi c o ~ i  riesciam, 
Sempre triouiiam. 

In quartior e ivoili 
Noi ai suporiorb 
T)nbbinrno ohbaiilr 
SDnza jn te r l~qui r ,  

PLIP sc il collian<!o pa!a ripiagnanle un po', 
Senza batter clgllo ~ i s p e t t a r  dobbjao,  
Poiclat! la disciplina piir gi:. a comando 

/?tte A le faccio, Friz diletto, 
I a  union coi servitnr, 
tic1 a ciasczin ca2ettn 
J1 saiiito militar. 

Fr1; Servo. I<etCc la pntml. 
Pn'riP Banvenuto, caro Prie. 
&i; Soli dunque il benvearito . 

Avvezzo vi sfili gih. 

Cai~zoilae 
I. 

T l ~ n  iin belio terientln, 
'Iru ricciuto biondm ; 
La krorghcse g iovc~f  i l  
Srepiddnte i! core Iia g i i .  
Il borghese vago pii[ 
Scacco naatto tostia avrA. 

E per or, 
Già s'avauza il  tenentin ! 
Va in Castello a soggiornar, 
GiA s'incliina i l  portinar, 
Tutti  s ~ n  contenti, 
Al16 0-1. ridenti, 
Cameriera e sorvitor 
Ne yinls nno d i  cor ; 
F,a, 13 c'uiic'a conflasion, 
L'drrosto I +  un  carbon. 

Bien uri $cilo tenontnn, 
UO P I C C ~ ~ ~ ~ O  bloildlfi, 
La borghese gaooentìl 
Treprdriute il core ha gis. 
I1 borghese vago piii 
Scacco matto tostò avrà. 

E per or, 
Già s'avanza i1 tenentin. 



Fanatismo c'è pei3 noi, 
Protettor d i  tut t i  voj. 
Siam cava!leqgefj: 
Oppur iantoccanl, 
Le zitelle, secchie aneor, 
Al toriente voglion 7ron. 

I 90r cor, ripien a'amor, 
H,,! palpitari nel seli. 
Vien zin bello tenentin, ecc. 

Vien un Bello tenenlin, ecc. 

N. 9 - Enlrata dei Csanici 

Di  ~resei l tarvi  Iro L'onore 
~a Compagnia, miei sisiior ; 
Se !o pei'it:ettou le sigrko~i:, 
Noi qiri tulli entrlarri. 
li: vi  salli t h m .  
DToi rctt:a. a1zhin.i.i a,! vostro invito, data, 
E ilci caste[ (:i si2,:rr iraslc?rl.i qii:r, 
Percl~il c0ncoi'i.a 1'n.rt.e n far  pii^ grat:~ 
T,a festa con la siin !)sEt8ii8. 
EDerchA riai siamo, i-r~:lde~tia n partn, 
Artisti d i  o;ran c:irl.tri. 

G r m  ca~te! ! 
Sa,li. clie iii in;lsss 
Di rado si kovari riuniti insiaiil. 
l 'n t l i  insieni I 
Ln nostra rrotn. 6 poi, vcir~;.ti:it':. 
Fpi,ur iziodesli no i  . si:i.!n . assai, 
Renchè iliFSliinii I:] :?i?,j. 
L,n ciirnraeil! ;l pirr dei i 'ari!: 
Keeitis m.0 canzn par! e . 
Dramr~li,  itliiii, 1:tise socor 
Dei pjii celcbrnti 31LI,OP. 

TJn commedia pnr dell'tzrte, ccc. 

Lotti Ballerine peu de gage, 
Logement eu bel Ptage, 
Toilette comme il laul, 
Voiliire qans num6ra. 
Exquisit est le rneuage, 
L3 fz.mille geaud bagage, 
Uu banq irier adorateiir 
P e r  snocciolar l 
Vive Cliquot le vin de Frauce t 
Vive I'arnour en ehamhre sciparhe I 
Vive rooi, la reine de danse! 
Tive le qeiioreils baiiqnier l 

hTif~e Gliquot, ece. 
Ei ~j ve son portenionuaie ! 
Da, Novqorod n Sanlisod, 
Da hief nd hstsacnri, 
Ija S t rnpnol  n Zcrnlcsf, 
A tritti notn soni. 
6)1i31 rrlssa poi, il iiirn:ar 
?.ori ?piacque mi .  13; qilloca~, 
I! In iiot'te illtpr, I~allavw, 
(,)ilal co~,ncco seli.. ( ! jn l lo)  

Vien tesor, 
Gira nncor, 
Su, aoii ~oi i i ic~~cl l i ; l i ,  
Vispi ~ ' 1 1 ~  da star.  
SLI cslrtiarn, 
Su balliani 
AI  hel suoli del vnltzer 
Clie risuona qui. 
Vien, teqoli., ecc. 

Se spora a tc ir'aiiil;2ssi ma i  
'l'i ~ 1 0 ~ 1 i 3 l ' c ~ i  i cocci 
l$ prqqii~ poi s::i7ehbu a s s i  
Se iion f;mi r jmpro~ci .  

nei pranzo non nii cirrerci, 
Pota non lav:,i' i p i a t t i ;  



-- rq 

P e r  (listrazione lascierei 
Apesto l'i.~scio si gatti. 

A capriccio poi tatto farei 
PercllS caparbia son. 

Suli'a,ratomobil, mia p~ssioo,  
JI giorno iriter passar voriqei ; 
Lavar, scopar, a i  bimbi fa,r 
La pappa e dar, s2r.i !no afiar. 

I1 Ciel riiigrazio ben 
Che gjà. tediosa dive.ntai ; 
Or mi conosci alfin almeil l 

19% (tile  colti.^^ in  cor iin vivo a,mor, 
Clie fin clio vivo durer i .  
Or  app3rtengo a i  mio tesor, 
Ben altro ira verità I 

F e d o ~  L'intero dì consi!merei 
Coii donne ;?l170steria. 
Giuocando al l,uri, rischiato avrei 
D'un colpo il laito inio ; 
I himhi e te  non curerei 
E vi darei l'addio. 

E a capriccio fatto aarrej, 
PerchS testardo sono. 
A capriccio tutto gi8 farei 
Percliè caparbio son. 

Se visto avessi a Gaso te  
Su I'antomohille girar, 
T'avrei trattata col baston, 
Perchè mancante, è natural, 
Del rnio permesso maritaal. 
Sì, ben tedioso diverrei ; 
Or ~ n i  conosci infiu almen I 

(/%le Coltivo in cor i111 vivo amor, ecc. 

I. 
Lotti (leggendo) 

MIO bel tesor, o iiice agli occhi iiiiei, 
SII l'idea1 del mio coro sei. 
Dall'ora in cili ti vidi innanzi a me, 
Mi seuto trasformato in t~i t to ,  alfè. 

- 1 s  - 
Quel sorrisotto e la tuic?, gran belti. 
1)'irnn~insa san poi, mc) felicitn. 
Ln rosa del csiwrdln pl ì i  vaga sei, 
G l r  aver, Cn T L I A  a te d ~ r e n .  
Se versezqiar siipcasi i n  rim,z, 
Vorrei ridrrli, o 1111o tesor, 
Che t'amo sempre plu di pdnia 
Mio dolci: cor, inio sol amor. 

Ben l'uomo ogilor scrive, 
P o i  gi:ira la i?. 
filar, moliti gi2oni{?tte, idndoriie a la En, 

Tu possiditrii;e deil'alrna, del cor n. 
Così I'iioiri huglartin su foglio velin. 

11. 

Chiutlendo l'occliio a nottcl per dorrnir 
301 pcriso a te, niio xrngre r ~ I ~ 6 ( t i a l ,  
1,'iuia:iii tua 1:1 vedo conili:i, l i J  

t iirdziosa, aflascinanite, geriral. 
1Eii al mallin del gior~io all'al1)cggia~ 
L?, dolce visione non scoiupar, 
E sei li presso sempre, mio tesor, 
Qual augiol mio protettor. 
Io voglio teco comunare 
Gli a re r ,  i qaulti ed i dolor; 
A te  la vita suo7 sacrare, 
Ti giura qucsto lo scritior. 

Ben I'uonio ognor scrive, 
Poi Siora la 16 1 
Aiar, inoriti promette, fandonie a la Bn. 
« S a  posseditrice deil'alrna. del cor l 1) 

Così 1'~iorn bugiarda su foglio velin l 

N. 14 - Fin:%le. 
L->nroriessn Sul hiifiet non c'è clie dir. 
Cadet t i  E' i l  Chablis un elexir. 
h g o s  Su la spesa sparmio mai. 
/ Comici Sazizta alfin 1a pancia abbiarn. 
13 liiz Zio caro, nuovi coinmerisal son qui. 
4;ogos I cadetti 9 Bravi I 

Alle daine fn piacer. 



- rS - 
Coro dame. Giovin cadetti ! 
Codefli Vaghe signore ! 
1larsn.Cad. Grande piacer questo ci dB. 

Si, questa sera ca divertiam. 
Ilnrn~, Figli miei, orsi], 

Giunta è l'ora cli gioir, 
22111i Non lasciate adesso l'occasione di iuggir. 
figos Che stupenda c o p ~ i a  l 

Lui, modello (1. bont5, 
Lei, la grazia accoppia 
Dellc nobili belti. 

Coro Stupenda ò questa coppia, alle, 
Pii1 perfetta, no, noni C'P. 

Fogoc (alla Barrones~n) 
P u r  noi s'cra 
Giovin coine lor, 
IYh iiiiin claila. ciera 
L o  direbbe adesso aucor. 

Jz'nvon. Giovartudc, sei sempre ~Ctraente, 
Spirante d! qioia, amor ; 
Sei de!ln vitri. 11 pii1 bello, ridente. 
Felice, ammnliamte splenclor 1 

Coro Gioventude, sei sempre attraente, ecc. 
t nwl (n F I . ? ~ )  E' VBPO, ~ O P  fatta 

, 

Un po' scapigIiata. 
Ma troppa 1)aLdanza poi 
I);t nuia piir a nor, 
Rcsto d i  qaell'etb 
Clie pii1 noil tornerà 

Fr i: (Juanclo l'iiorno ginvin d'anni 
Va nel mondo iir buona le, 
Non s'avvedr d y i i  inqanui 
Stesi altorno a sott'l pie. 
Di speranze pjeiio il C O I G  
Ciii s'auiaeinn a. ricercar 
QYodlnienti, spassi, ainore, 
QJiì) che pii1 ci pii6 deyiar 

Vissuto poi degli anni I! Iior 
Le idee mutan direzion. 
li: si dismaga i'illusioiz 
Sui risultati del1 arnor. 
I1 tuo desir ardente pia,  
Saziato jppena, un seguo III. 
Perciò rallrena i tuoi desir 
O la fortuna fai fn2gir. 
L'ingenua rosa del giglion 
Sarà la tua protezion. 

11. 
La fanciulla cui nel core 

Tu spirasti gran passion, 
La ricambia del tuo amore 
Con costante devozion. 
Fedelth le hai  giurato, 
Si che dice dentro sC : 
Pr ima i l  mondo va sfasciato 
C!io spereiiiro sia a me. 
Ma se 10 BCOPPQ con doior 
Quella fanciulla traditos, 
Ben s1 dismaga l'illiisiora 
Sui risultati dell'amor. 

Fogoc Niei signori, l a  canzonc 
W h a  commosso propri.) asqai, 
E quando qià cedo In corninozion 
Io bevo pii1 che mai ! 

l Allor ci data del licnr. 
La grappa attira di mni,tin, 
Riscalda pii1 del vin : 
La sera poi ci vuol 
Cogoac stravecchio sol, 
E poi il colmo biccliierin 
Glu, gln, glu, 
Si vuota sino a l  fin 
E il sorso sen va giìi ! 

7'111[i La grappa attira di maltin, ~ c c .  
&d.-I(ettZ DI quel suan a l  gemir 

Ci sentiamo gioir, 
E' carezzante qual dolce sospiro 
Dell'usignuol inontanan. 



i'tctti Di quel siion al gemir, ~ c c .  
li'ed.-Ketti Dei  violini i1 suon, il respiro 

Ci tolga par, per la commozion ; 
Al ritmo lor ci fanno i n  giro 
Ba!lonzolare quai rnattacci~ion. 

Tvlh' Dei violini il scon, il rcspiro. ecc. 
Coro Donzelle ognor, tra la 12 ! 

Giran fra lor. t r a  la la I 
p g o s  Sigooriilo, garbati signor I 
/ i l t f i  Sen tiam. 
Iiogos Kerem tlason I Se nern~ettete. intanto 

Presento 1% coppia che sta qui d'i~ccaulo, 
Che vucil [~assar a l  vincolo coiliugale. 

Lotti *4lt ! mio snqtior, 
Mi devon prima sentlr. 

P d o r  Lotti, t11 cjui ? 
7'1rllt Lott i ,  qual ardzr ! 
I,?clo~ Lotti, parla, 

Come se1 tri qi i i  B 
LoCli l o  Lotti ? Sbxqiiatc sig!ior, a% l 
fitlor No, no,  sri dcsss ! Gli occhi belli, 

Qiiella vor e, quel pro61 ... 
No, no, quella grazia, qiicj capelli 
Di Lot t i  mia son, la geiitil l 

Loi. l i n e l  Vostra Lotti P 
l ' l / t / l  s112 Lotti ? 
o .  Per dire il  ver, non m i  raccapezzo piìi l 
4;hgos Ma le soii cose da stordire per davver ! 
ki rizrd Signor shaqliate. La donzella, 

Bereiiice noi s'appells, 
Contessina. sissignor, 
E' mia figlia miei s~glaor. 

F d o r  Vano è il dire a chi non crede i 
L o t / i  Ma che l La commedia or 4 flnila. 

Son colei da voi tradita 
Ciii mentiste amor e la fede l 

lli E' possibil cosa tal 2 
E'edor Lotti, senti ! 
Lo tli Basta ormai l 

Or si sfati3 - la stella d'or 
Che presagiva amor. 

bT?n e l 

Lotti 

L o / / i  
h r  on. 
Pogos 
Coro 

Ke ttf? 

-- rg  - 

La syome ia - istal per m o ;  
Niun ben in tersa avrò. 
Fedor, è oer  ? 
Essa 112 Lotti ? 
Allor non siete il conte Scader ? 
PerchZ, com'k, clie i11 7 
Ma per pieth, deh taci, o r s i  ! 
Ah,'ah, ah, ah f 
flè conle Irti, nè cavalier, 
Neppiir,  signor^, il mio papà. 
Colleglii siamo tutti  qui, 
E' drrettor, si dico il ver, 
Ud Gili t l i  commedianti, 
Che aiidiam per la,me avanti. 
Sou Giiitti commedianti, 
Che sain per iame avanti. 
ARronlo qual ! Gl'irgaunntos ! 
Srrì son d3, trl~ffator ! 
Quale malan or m'arrio0 ... 
FOU d i  ~OIICCO, che dir  non so ' 
Resta tl veder quanto accndrh 
Del  contratto rnatrfmoi:inl. 
Bnciotta Fili pcl nattiral 
l i io  amore ai!a verità. 
Ben sfigurar essa CI ia. 
14er 1'onor (le! ver, si sa. 
Affronto qual ! Gl'inganrialor ! 
'I'iri son (la triif3'ator ! 
Qnal briitto abar  ! 
E' proprio sinyolar ! 
Baroneiv .. . 
Vien, Frdor, presto inor di qua ! 
Il niatrimonio non s i  fa  ! 
Ormai l'apparenza sta contro d i  me, 
Ti M a ,  mla cara, che sol amo te. 
Così l iiotu iiientisce sri logiio oelia ! 
Vien ! 
Baronessa, Iierem ... 
Incollerita se ne va, 
11 rnatrirnon*~ ; nn s i  fa. 
Ed or che resta, a me cii far ? 

Dove trovo iin marito ancos 1 



Viene u n  bello tenentin, 
Un ricciuto biondin, 
Che ti ebce : Lieta sta, 
II tiio male passera. 
AL pii1 vago borgliesin 
D$ dei piinti il tenentin. 
E per or. 
Già s'avaoza i1 tenentin. 
Ma sì, non c r u ~ i t l ~ t i ,  
Non c'è la ragion, 
Se vani maritarti  
NB trovi un milion. 
Di quel suon al gemir 
G i  sentiamo gioir. 
E' carezzante qual dolce sospir 
Dell'usignuolo montanin. 
S i !  
ci vielini i l  suon, i l  respiro 
Ci tolga par, per la commozioni; 
Al ritmo lor, ci fanno in giro 
Rallonzolar qiaai mattacliioii ! 

- 
ATTO TERZO 

N. 15 - Coro Cadetti 

(O i  t l e n l ~ o )  Sempre coi! artlire 
Pront i  ad assalire, 
Noi così riesclarn sempre e trionfiam. 
Non abbiam pensieri 
Del doman forieri. 
Obbedienti agoor 
Siain pronti a tutto ancor. 
P u r  se il  comando pai ;~,  ecc. 

I. 
Unwl La mia moplie, la Diiia, ossia Leopoldina, 

Di ciera, d aspetto per tutti è carina. 
IIa ncri gli occliioni, di rosa il  bocchin, 
Il capo graziosh piccin, rotondin, 
Leg,ciadro piede ben sottil. 
I l  Iar, la rnan signoril 
Par9va un incznto vederla passar. 
Perì, d'una cos:i v i  vcglio ioforinar : 
Sottil, sì, sottilissimo IIJ,  
Sottil quale spilla e iion pii], 
Qual stecc:hia, qual 11 filo appai 
Piii sottil d'iina ragnatela alfio, 
"-' f u  Leopoldina per non r e d i  



Il. 

I1 d i  che in vettura sturbar il piviale, 
Andnmnio Deia strlnprr i9iinion coniugale, 
Spavento ci colse nel giunger colà ; 
Aspetta la sposa, la sposa spari. 
E cerca 15, B cerva qua, 
Nel cocl:hio lei niun a v v ~ r t ì ,  
D'li11 tratto le  ten'de s i  scossero 18, 
La sposa dal cocchi0 ne balzò sottil. 

111. 

Ma piir ben sottile la Poldina sia, 
Qual macchina tiene nei polsi energia. 
Dificii a scorger, se occhiali non hzi, 
Ma in canihro si sente di piìi, ma d'assai. 
Zon fine, brevi le sue mani, 
Ma pizzicare ben san ; 
Leggero i1 piedin, ma però se addivien 
Che passi in  un sirl prato, piìi l'erba non vien, 

N .  17 - Daetto e Quartetto 

Vedo?. Ringrazio il caso e il Ciel 
Del tuo incontro qui, 
Per  dimostrar che ti son fede]. 

Colli L'annunzio cho mi dai, 
Mi suona ben, ma ormai 
Ogni fiducia piir scomparì. 

fi~clcr Sta l'appzrenza contro me, 
Lo vedo ben, ma questo so, 
Che senza ta non posso stare, 
Di dolor ne morirò. 

h:tz Lo sdegno ira me, sta per calmar, 
Se  parla sol, mi  scuote il  cor, 
Che Ingenua ognor, suppone il mal, non credo. 
Na  pur  mi  dico : non fidar 

Tedor Il dubbio lascia andar 
Che sol te voglio amar. 

:o tti Al  dolce tuo ridir, 
Mi sento intenerir 

P e r  1 
n,.- . 

- 2 3  - 

.e snprc~i ziro aodnr 
r a r -  vie, piazze a mendicar; 
Vorrei sp rsiaiilrti gliai e pene 
Con tutto i I  sanqiie d i  mio vene. 
P e r  ine saprebbe an qiro aridar 
Per  vie, piazze a mtndicar , 
E risiisrmiarmi gua i  e pene 
Coo tut!o e !  saiigoo di sue vene. 

A 1'; Eiugraz~o il CASO e 11 Giol 
Del timo incontro qui, 
Per dinicstrxr che ti  sori fede!. 

A-olt~ L7annnnz,o che irii dai, 
Hriccoue, è vano ormai ; 
Ogrii fiducia i:i te nii scomparj. 

Fr1U" Tii crerh o no, te1 dico al%, 
Ciò nulld impolta aitddtto a me. 
Tu senza, une sei gik spirante, 
Senza me sei senzd amor. 

e Un teneritira a l  par di te, 
Fandonie spara, e sa mentir. 
hon frasi che ragqirano tanto, 
Le son 1a:rbonate abè I 

Fv ~ I ' C  Q~~and'!lna m1 mirò, 
Rnsi~terrna non può, 

f i t t p  Qt!a~id'iina, lo iniri ,  
Resistejgii non D L I ~  l 

Fr i z  Mi rniiierei da, teneirtin, 
So tii lo Y I I O ~ ,  in borgf?e?ini, 
per follegq~nr, con te c?nlare, 
Tra rior In vita accomiaasre. 

K ~ t t e  Pdiitarsi suo1 da teueutin, 
SP voqjio sol, in boreliesira, 
Per  follergiar. con me c a n t ~ r e ,  
Tra noi Ib V J ~ S  accornanrire. 

B--eft~-lji-I'z Chi, chi vedo ? 
Lnth  F~ilor Chi,  chi vedo ? 

Tilfto a posto or se 118 andò 
E.l jll; m ~ g i i o  S I  volti ,  
Graxnr aI U O S ~ ~ O  biiora desitSh2, 
T7 2 1 rla avrew ' p  



Splende già 12 nostra stella 
Nliozia del gioir, 
Ciò che osamnio sol sognare 
Si realizzò ! 
A L  raggio solaro le nubi sparir 
Ed azzurro il Cie,lo tornò ; 
E perciò, splende già la nostra stella, ecc. 

da questa mnn Lotti-liettc! Gnardate tesor 
C,he t'ebbe ad afferrar, ti1 farlallin ! 

Fedlov-F~.iz All'altar l'union insiein farem, 
Tii l'anel avrai e mia alfin sarai. 

l n  4 Or badiam, con parole sole noi, 
Soddisfatto non abbiamo ancora poi 
Al dover 
Cho compiere fa mestier. 
Uu bel bacio sii1 bocchin 
Delle spose alfin I 
Or senza tardar - muoviamo all'altar, 
Cessato è il soffrir, 
L'aIfètto sincero promette a noi 
Buon avvenir. 

N. 18 Scena finale. 

Lolli l miei desir, che sospirai, 
Reu compimento gi2 s'avrao. 

Tutti Adesso i gusti mntaudo si vitu, 
Per noi anche i guai cesserao. 
Piir oggi partiamo, compagnì, di qiia 
Pel grande sentier di felicita ! 
Urrà l 

FINE. 
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